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ATTI UFFICIALI | 


Là: Gazzetta! Ufficiale dal ornato) roca: 
1, Un regio decreto (1. 6118) dell'11 dicembre, 
chie modifica la composizione dei distretti militari 18°, 
31°, 981 
2. Un regio decreto (1; 6135) d0120 novembre, 
che stabilisce le! condizioni necessarie. per essere. am- 
messi al corso di farmacia, auche in qualità di uditori. 
3. Disposizioni nel personale dell'esercito. 











Cronaca Cittadina 


‘Lezioni universitarie. — Domani, dome 
nice , all'unin pomeridiana ‘e nella sala n. 8 di questa 
Università, il prof. Gian Giacomo Paranidéro proseguirà 
il'anò corso di storia generale della letteratura tedesca, 
ragionando della poesia epica del secondo’ periodo: e far 
end l'analisi dei poomi di Wolfram di Eschenbach. 

‘n RR. Musco industriale italiano: — Do: 
monica prossima 8 corrente; alle ‘ore 10 ant., il prof. 
Luîgi d'Ancona farà la quarta conferenza sull'ecouomia 
hello industrie tessili, è tratterà: 

Dalla altività umana e della lotta delle industrie ; 

Fà alle 2 pom, il cav. prof. Emilio Kopp farà In se- 
‘conda conferenza sulli tintura e stampa delle materie 
tessili, o tratterà : 

Dell'inibiancamento della scla, della lana e dell co- 
tone. 

Società di selenze giuridico-pollti- 
cho. — Î membri di queatà Società sono) convocati in 
pubblica riniione domani. domenica (8) uell'Aufitestro 
di chimica; allo oro 2 pom: precise, col. seguente ‘or- 
dino del giorno: 

1. Lettura del socio Rondilini: 

‘Sulla questione d'Oriente nei suoî rapporti col di- 
ritto internazionale. 

2: Lottura del socio Garrone: 

‘Budlla rinnovazione delle. iscrizioni ipotecarie. 

‘ La Socletà Dante Alighieri è convocita 
in pubblica seduti per il giorno di domenica 8 corrente, 
allo ore 10/118 antim. nel solito locale dell'Anfiteatro 
di chimica, 

Bono all'ordine dell gino: 

Scene di montagna, G. Faldella, 

I traforo del Cenisio. Versì. G. 
<a Beneficenza, — Le sonime raccolte in Torino 
dulla Gazzetta del Popolo per soccoreo ai danneggiati 
dall'inondazione: di Roma ammontavano ieri n L. 6042. 

Il Consiglio uperiore, della Bauca Nazionale lin de- 
libersto di concorrere a quest'opera benefica con offerta 
di L. 10,000. 

Direzione degli archivi torinesi 
11 ‘comm, Nicomede Bianchi, chinmato provvisoriamente 
dal Givemo a Roma per organizzarti o presiedere il 
Collegio Romsuo, è stato con: recaute; deoreto nominato 
direttore generale degli archivi iu ‘Torino, a luogo del 
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SOMDIARIO! — L'uomo provvidenziale ‘a Sédan — Ab 
bussò Napoleone — Vira la. Repubblica — L'in- 
felice de: Moneys — Grida mal interpretato — Il 
curato di Saint-Pasteur — Giustizia. popolare — 
‘Amasiinio — \Agouia straziante — Il rogo — 
— Ventùn accusati — Quattro condannati a morte 
— Uno ai lavori forzati è vita — Nove ai lavori 
forzati a tempo — Cinque a pens correzionali — 
Dro dimessi, 





Chi non rammenta gli esoorandi eccesgì è: cui 
furono vittime, verso gli ultimi tempi dell'im. 
poro, un grande numero di persone, di eni l'unica 
colpa al' era quella di non sentire quel cortigia- 
‘hésco entusiasmo che i prefetti inculcavano a 
pSpolazioni ignoranti e credule per l'Uomo prov- 
videnziale clie più tardi 'incoronava a Sédan li 
sti gloriosa carriera ? Ma in ispeclo, nessuno pui: 
avere dimenticato” quell’infollcs proprietario che, 
per sospetto d’orleanismo , fu ‘bruolato vivo dai 
contadini della Dordogna, colto specioso pretesto 
ch'eì non avesse voluto gridare: Viva l'Impera- 
tore! se non perchè le sue ricchezze facesse 
inividia 2 più di uno fra quei feroci campagnuoli. 

Ed è appunto su quest'orribile assassinio che 





| Consiglio non avesse ‘approvnto; tale spe 





saniatoro Castelli ,. (ora rrimo segretario del Gran 3In- 
gistoro dell'Ordine Mauriziano. 

L'egregio storico, prenderti possesso del nuovo ufficio 
probibilmeute nel mese di febbraio ,, appena avrà com- 
Diùta' la sun missione a Roma, 

‘ Importantissino parere ammini- 
strativo. — Il Consiglia di Stato ha emesso il se- 
guento parere, che fu udottato: 

«I membri della Giunta non possono prendere parte 
alle deliberazioni dell Consiglio comuzile' colle quali si 
tratta di approvare una spesa ordinata în via d'ur 
genza dalla Giunta sotto la sta responsabilità a ter- 
mini dell'art, 94 ‘della legge comunale. Siccome, ore il 
, la Giunta 
avrelibe dovnto rispondere della modesima, o quindi di- 
venirne contabile, così è certo, che rimane in questo 








| caso applicabile l'art. 992 della. suddetta. legge, non 


potendosi ammettere che i membri della Giunta votino 
in cansa propria; n 

‘© Cose municipali. — Il frequentatore delle 
sedute commnali i dimostra nomo di parola, ed ino: 
mincia oggi a' mandarci alcune osservazioni, che spe- 


riamo ssranno seguite da ima sorie di pratiche pro- 
poste, Eccolo acritt 


A noi dispince cha i primi passi. del. nuovo Sindaco | 
‘ieno stati seguiti da un enorme aumento. sulle tariffe 
‘duziarie, — È vero che furono le ingorde esigenzo del | 
Govorno che apportarono al bilancio. comunale il de- 
Dlorerolo vuoto che in qualche mado bisoguava colmare. 
Ma è vero altresi che invoce dî seguire il fatale si: 
stema governativo di provvedere a' disavanzi. aumen 
taudo sempro lo imposte, avrebbe dovuto, il Amnicipio 
restringere le speso, acconciarsi ‘alle più rigorose eco- 
nomie, procedere ima buona volta come suole l'accu- } 
rato!e diligente tutore col ‘suo pipillo — chè tali sono 
i contribuenti — largheggiando cieè in tutto cid che 
tende a costituire il sno benessere fisico, morale e ma- 
teriale, procurandogli vitto salubre ed a buon prezzo; 
iutruzione soda, ilîuminata, spregiudicata; nettezza di 
abitato e di persona; prosperità. commerciale; incorage 
giando le industrie; aumentando, i mexzi di transito e 
di comunicazione, vegliando, alla personale. sicurezza, 
uborrendo da oguî spesa superfua ed improduttiva, e 
dauto; così l'esempio, della parsimonia, del risparmio, 
della moderazione. 

‘Sono anni ed muni che noi gridiamo contro il rovi. 
nos sistéma del potere central di accrescere senza 
inisura le tasse, piuttostochè diminuire le spese : {n 
verità che il merito dello statista e dell'amminintra- 
tore del pubblico denaro , non jub stare nell'inventare 
nuovi cespiti di ‘rendita mediante insopportabili’ bal- 
zelli ; ma sì nel saper conservare el'acorencere le forze 
individuali — che la forza 6 la potenza comuue costi- 
tuiscono — pur provvedendo alle esigenze ed al ben- 
essero del Comuno e dello Stato. Noi non comprendiamo 
la sopieura dei rettori che credono d'avero sublimato 
l'ingegno quando hanno scoperta un'imposta nuova ; 
questa ci pare la gloria di Vespasiano ; che colpiva di 
una tassa. fino; quello che il buon Baruffi chiama ope- 
razioni idrauliche, noi non comprendiame quella sa- 
pienza biù cho nou c'inchiniamo a quell padre di fami- 
glia — e la famiglia dei contribuenti è numerosa troppo, 
— chie in luogo di misurare le spese alla stregua der 
auoi proventi e delle sue entrate , e scegliere fra esse 








la Corte d'Assise della Dordogna fu ‘chiamata il 
13 dicembre a giudicare. 
L'atto d'accusa di questo mostruoao) processo 





fa veramente inorridire, 

Eccone il sunto: 

11.16 agosto p. p.; giorno di fiera ad Hauto- 
faye, verso il tocco, il signor Allain de Moneys, 
aggiunto al maire di Benussac, stava sul luogo 
del mercato discorrendo d’elezioni col signor An- 
tony, quando ad un tratto, vedendo agitarsi un 
improvviso tumulto, si affratta a domandarne ln 
causa al signor Brethenoux. Questi gli risponde 


che il sig. De Maillard aveva gridato: « Abbasso 
Napoleone! Viva la Repubblica ! n 


# 019 non è possibile, n esclama ‘il signor De 
Moneya, cercando difendere suo cugino, che del 
resto ei non aveva veduto da un mese; « voi non 
‘mî proverete una tal cosa! n— u Seguitemi, dice 
Brethenoux, ch'io ve la provo all'istante, » E si 
slancia in mezzo alla folla, doye il sig. De Mo- 
neys lo raggiunge. 

Brethenonx, dirigendosi agli ‘astanti, grida: 

u Titti coloro che hanno udito il signor De 


Maillard gridar viva la Repubblica! Abbasso Na- 
polsone! alzimo la' mano. n 


Più di venti braccia' sl atesero/iti aria, E in un 
baleno la folla si precipita contro il signor De 
Moneys: 

I tro primi aggressori non furono riconosciut 
soltanto è noto che i fratelli Campot, temuti ge- 
neralmente per il:loro carattere triste 6 violento, 
ifurono-in prima-linea fin dal principio. - 

Un'individuo, rimasto pure incognito, gli af: 
ferròi l'orecchio, un altro gll afétrò un'pagno, un 
terzo lo colpì gagliardamente con’ un pungiglione 
sotto l'orecchio: destro. Bentosto il sangue sgorgà 
dalla ferita, ed il sig. De Moneys tenta di farlo 
cesare coprendosi con un fazzoletto. 











quelle che. meglio possono provvedera all'avvenite dei | 


soi figli, spensieratamente s'ingolfa nella triste via 
dello sciopere e dei debiti, e prepara loro la miserin è 
Ja rovi 

Ma dopo tutti questi discorsi chie vagano nello spazio 
dello tsorle, e'che ni sono detti e ripetuti. le mille 
volto, dallo quasi ristorate fmanze del conte, Cavour, 
alla lente dell'avaro ed alle. econontie fino all'orso dei 
Lanza e dei Sella, qualo ne è, mi direte voî, la. pra- 
tica applicazione; e parlando del nostro Municipio, sn 
cui pare. rivolgiate la vostra particolare attenzione, 
quali sono in concreto le vostre idee; lo vostre pro- 
foste, I6. vostre critiche osservazioni? 

La vostra domanda è giusta e ragionevole, e. jren- 
dendo il bilancio comunale alla mamo, o tenendo d'oc- 
glio le! successive deliberazioni del municipale consesso 
brevemente vi risponderò in altri articoli, se la Gax- 
rotta continuerà ail casermi larga della sua ospitalità, 

Un frequentatore delle scdiute comunali. 

‘ Tassa nul coke. — CI scrivono: 

sal coke minaccia di divenire fatale ai foù 
metalli della nostra città, Questa industria în 

{i no] n° graule: importanza, € 
bri progressi stava per fare, Quando ecco che il 
Municipio, av: 72,000 lire per convartirle 
in capriole 6 canti, pensò bene di porvi una tassa che 
naturalmente rexde impossibile che i fonditori di To- 


rino possano guatenora la concorronza di quelli delle 
altre località, 


Ove l'industria della fondéria sia, paralizzata da que- 
sta tassa, no avranno grande nocumento, tutte le indù- 
striò meccanicha 6 matallurgiche della nostra città; che 
in complesso. rappresentano una massa di affari molto 
considerevole, el occupino nrecehio migliata di operai. 

Intanto domani, domenica, rel locale dell'Associazione 
msceanica (via Corte d'appello, n. 5), avrà luogo, alle 
9'autim. un'alumanza dei fonditori di motalli ed arti 
‘fini, allo scopo di accordaisi stil modo di parare alla 
rovina che da questa tassa è minacciata. 

“ Tenirl, spettacoli, — Il ballo, nuovo al 
teatro Regio andò piuttosto; bene. Dell'azion 
gradica abbiamo capito) noco: il nostro appendicista vi 
dità #6 la capito più di noi; ma abbiamo visto belle 
‘scene, bei vestiari, ballabili nuovi, originali e di effetto, 
abbiamo udita un'allegra @ briosissima musica (già è 
del Giorzà, e busta), è ci siamo divertiti : ci saremmo 
divertiti di più se alcune lungaggini fossoro state tolte. 

Il pubblico ha applaudito è sopratutto la coppia dau- 
rante signora Beretta, tutta grazia, e il signor Mendez, 


tutta forza, agili ambedue, e li applsudiamo an- 
chie. nof. 


1 divertimenti frattanto) incalzano; ed a chi può g: 
derli si presèntano attto variatissimi e seducenti aspetti. 
Figuratori che questa sera: avremo tre veglioni perdi 
matoquiés in uma sola volta; una piccola invasione di ma- 
schiere; dibardenses, dominò, arlocchini, pierrota, ese,, 
ai preparano: gi, col. loro vociare ei frizzi più 0' meno 
arguti, a fare, un intermiuabile buggerio. 
Come,saranno affaccendate le signore tote per disporre 
gli abiti e le altro mille bazzecolo indisponsabili al 
Vallo; quanto famiglis in soqquadro, quante maman e 
quanti poveri masiti...., in imbarazzo! Da bravi tutti; 




















































è carnevale 6 bisognerà utaro allegri; che importa se si 


sciupa ill denaro © Ja salute?! Dunque buon diverti- 
mento! 





Egli tenta invano di disarmare i suoi assal 
tori gridando: Viva l'Imperatore! Una valanca di 
furibondi gli piomba addosso, sollevando nodosi 
randelli © mazze ferrate, u Pareva un esercito al- 
l'assalto d'una fortezza, n dice un testimonio coi- 
lare. 

Taluno, propose al sîg. De Monoys di condurio 
presto il maire; lo sventurato gentiluomo vi so- 
consente: lo.si prende per le braccia © lo si con- 
duco, mentre il Brethenour ed'alconi altri ‘ani- 
mosi cittadini facevano ogni sforzo per proteg- 
‘gore quella ritirata, riparando col ‘loro bastoni ai 
colpi che piovevano da ogni parte sulla testa del- 
l'infelfco. Grida di morte già si alzavano da ogni 
parto, Il maire'venne fuori collà sua sciarpa; ma 
la folla irrompente passa oltre la casa del maire, 
e trascina la sna vittima dietro la casa: parroe» 
chialo, fin sotto un vecchio clllegio, a' cui rami 
voleva appiccare il malcapitato, 

Il curato d'Hautefaye, D. St-Pasteur, con ge- 
neroso slancio ‘scavalca il muricciuolo del sto 
giardino, e brandendo uu revolver corta in soc- 
corso del sig. De Moneys: ma colpito alla fronte 
dalla punta ‘d'un parapioggia, minacciato dai ba- 
stoni che si alzavano contro di lui, ei fu ricon 
dotto da alcuni amici in presbitero, mentre i for. 
sennati continuavano a trascinare la Ioro vittima 
gridando: Egli ha fatto degli evviva alla Prussia! 
alla Repubblica! Visogna ammastarlo! — « Si! 
bisogua ammazzarlo! bisogna: bruciarlo! n urlas 
nenza posa l'accusaio Beauvais; ‘o alocomò il sig. 
Dubois tentava di calmazlo, ei lo affertò per la 
utrozza gridandogli: « Eh! bubbuitoi bada che 
‘non'si faccia altrettanto a te! n 

Il corteggio infin'unà viuzza dibtro/lacasa del 
maire, che va a terminare in una stella. Pares. | 
clil onesti cittadini, il'coraggrio de’ quali'presenti' 




















coreo. È 











I teatri ia cui avranno luogo; veglioni suo 1 se: 
guenti: 

Cipolista o Serie; il di cui antico; concessionario e 
‘ non il auoro, come dicemmo per isbaglio, sta facendo 

apparecchi graudiosi è sorprendenti. 

‘A tutto le signore poi indistintamente al loro en 
trata in fontrò, sarà dito im dono assortito. 

Tra i lnllabili ve o saraiivo tre che Invoglieranno 
alla danza fin le panche, cio: la marurka Maria del 
| Bertuzzi, il recentissimo. valtzec. di Strauss Godeteni 

tè vila, ed unu polka così detta delle Marionette non 
‘plus ultra. 

Seguo la. Società. doi Fisui d'Giandiga al Carignano 
coi suoî splendidi veglioni danzanti, in cui si ammira 
| il'buon gusto nell’apparato: ed uns musica comme it 
| fasi, ed il Vittorio Emanuele: coi smoî. balli ‘ultra-de» 
motratici e chiasso 

Vi par poco? 
| E 
| galantuomo ed ba voluto lasciarci miraro l'eclissi della 
| tana meglio di quello cho non avesse fatto col prece- 
| dente colissi del sole, È maturato! Trattavasi di una 
| dama © volle essere galante. Alle ore otto e mezza pis- 
| sute si cominciò a notare il disognaral sfumato, di uma. 
cmbra.sul disco lucente della Iuna: poscia quest'ombra 
divenno' più densa, il contorno sì disegnò più netto © 
tina gran macchia di un nero; rossastro si venue mano 
tonno avanzando sall'argentea faccia del nostro satel-. 
| lite, che) pareva farci di dietro l'ocehiolino con. aria 
smarrita © confosa, 

‘Alle ore dieci 6 qualsho minnto l'eclissi era nella 
sun massima fase, o della luna non rimaneva più che 
rina fetta sottile, faleata come quella della luna al 
primo quarto , poi diede mano a diminulte l'ombra. el 
‘lle undici ‘e mereo suonate , -Ia luna affitto restituita 
pei nostri, occhi al suo splendore abituale , continuò 
tranquilla. a percorrere i silenziosi campi del firma» 
mento. 

masi dei Torinesi), astronomi improvvisati su tutto 
lo cantonate delle vie ;, si abbassarono di nîovo verso 
terra,, 6 i loro proprietazii (lei nasi) andarono a dor. 
mire 




















Osservazioni metereologiche. fatte all’ Osservatorio a- 
astronomico di Torino a metri 976 mul livello del mare; 
6 gennaio 1871 
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un contrasi 


ssa! vivo colla debolezza del maire, 
colla bratalità e ferocia degli altri, i signori Du- 
bois, G. Mathieu, Pascal in compagnia di alcuni 
altri si appressarono all’infelice, che affranto, 
mazzerato, stordito dalle percosse, màl reggovasi 
in piedi. 

Essi lo scortarono fino all'ingresso dilla casa 
del maire, ma la porta al chinde loro în faccia; 
tuttavia essi erano giunti a met della'scala che 
‘mette a questa. porta, allorquando gli‘ scosatà 
Rulssons e Mazières gettandosi contro il hig. De 
Moneys, riescono a strappario lory di mano, « Bh 
sogna farlo soffrire, bisogna martirlzzario, gri- 
davano i cannibali; egli merita ogni strazio, e se 
voi lo difendote, altrettanto sarà’ fatto a voi 
pure! n Aloine voci impotonti di Protesta tenta: 
rono sollevarsi, ma le minaceio od ‘i rasdelli im- 
‘posero silenzio a tutti. 

Il maire tenevasi immobile, silenzioso; a pochî 
| passi dal iumalto. Gli assassini ripresero la loro 
| Vitkima, o la traseinarono sotto il: peso pubblico, 

n intenzione colà di appiocarto e briciarlo. T 
due fratelli Campot telieyanio stiratto, . Ina mano 
per ciascrino, il'aig. Do Mongya e continuavano 
* plcchiarlo senza pietà coll'aitra mano cho'ave 
vanò libera, Tentando disarmarli, ei continuava: 
a protestare gridando; Viva l'Imperatore! 

Ma inutilmente , perchè la folla ‘schernendoto 
gli rispondeva : « Ah! ora'aì fi piceno» Ea i 
colpi continuavano a grandinate sulla sua testa 
già' tutta ‘inondata‘ di sangue. Gli è in questo 
litanto ché l'acousato Lionard', detto' Pieronty,, 
gafziando traverso ai bastoni col suo falcatto , 
glie no î 
\ col 

monio, «che tutta l'arma fos 

*afo;'e il'sanigio’ sgorga, od il 
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Temperatura esterna al norl { minima — 3,1 
in gradi contesimali misssima + 818.1 

Acqua caduta milI: 0. Minima della fotto del 7 — 9,3. 
Bollettino! astronomiso dell’ Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Rowid\ = 8 gennaio 1871) 
Nascre del Sole, Gre 7 19 — Passaggio nl meri 

diano, ore 19 96 — Tramonto, are 4 88. 

Nascere delli Luma, 6/93 sera, 
Passaggio al meridiano, ore 1 22 matt. 
‘Trainonto, Gre 9 /8' matt. — Giorno della Tuna 17° 















Morti denunciati all'sifizio dello Stato, Civile 
41 giorao 6 gennaio 1870 
alosca Carlo, d'amt 01, di Stupinigi, | crivellntote 








— Sohetino Oatorinà Lmigia nata Toselli, il. 64, di 
Ganeo — Sa Francesco, il. 84, di Nndera, sicerdote 
— Camonferina Vincenzo. ft. 61, di Galliate, marte. 








sciallo dei reali carabinieri in ritiro — Astra Aliche- 
tè, il 70, di Torino, indoratoro — Monssetti Rosa, il 
48, di Givoletto, benestante — Più/5 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'uiffiio dello Stato Civile 
il giorno 6 genio 1870 
Aaachi 10, femmine 4 — Totalo 14. 


EEE 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

Si previene il pubblico che a datare da oggi 6. cor- 
rent vengono riattivati tm Torino e Firenze i treni 
© 8, i quali «uranio però sospesi fino a 1uoYo | avviso 
tra Torino a Susa in seguito ad interruzione avvenuta 
‘sul Moncenisio. 

Per talo interruzione è puro sospesa Ja distribuzione 
‘ati biglietti ed il servizio bagagli e merci tanto a graude 
‘clio a piccola, velocità per oltre Susa. 

Torino, 6 geunio 1871. 

La Direzione generale. 





L'ESPOSIZIONE DEL 1872 


Gi scrivono: 

x II traforo è compiuto: l'opera titanica, mercé il 
concorso di tanti geuerosi ‘conati, di tanti: Jampi del 
gesso: italiano , trovasi orami felicemente confotin 8 
mon termino. 

«La sdieuza è l'arie Laino vittoriusanicità seielto 1 
Îoro arduo problema: tocca’ ora ‘alla industria ed al 
commercio, cm islancio adegnato a così splendita pro- 


va; Îl sapere cogliere in tempo Ì frutti di così grande. 


‘sncoesso. 


< E la progettata Esposizione di Torino/, che pro: 


mossa dalla iniziativa privata, avrelibe dovuto, diceva- 
si, aver’ luogo vel 1879 per degnamente solenizzare 
l'invagurazione della nuora impresa meravigliosa ? 

© L'improvviso imperversare della guerra frauco:prus- 
vinna si capisco che abbia potuto momentaneamente in- 
terrompera î prepwsstivi a' quali sì era posto mano per 
‘nissta. mostra fudustriale. 

© Ma fino n quando si vorrà lasciar, durare ima. tale 
interruzione ? 

‘a To non so, ge tutti collo che liinnò pubblicamente 
sottoscritto un nimero qualuague di azioni pet concor- 
vere av dar vita nl primo progetto di questa Esposizio- 
nc, vorrebbero ara perseverare ue' loro propositi, e far 
‘quindi segnire alla sottoscrizione il relativo vernomento. 





x Neppure în so, so il Comitato promotore di questa | 
Esposizione esista aneira, e fino a qual punto siano ar- ! 





rivati i suoi Javori preparato 

To soltanto 10 che; per l'epoca solenne della aper: 
tiro della nibova ferrovia, una grando mostra, se von 
affatto mondiale, almeno contenente tutti-i prodotti d'I- 
‘talia, non solo! riuscirebbe opportuniestima e vantaggio- 
‘sîssima’ per. 1a città nostra, ma tornerebbe a tutto no- 
‘sro biasimo il ion farla, Olé una occasione così ecce 
zionalmente fuvorevole per gli interessi nostri si morali 
‘che materiali, mon si presenterà certo mai più. 

‘a È moi, per imperdonabile intolenza, per molle npu- 
tia, vorremmo ‘lasciareela sfuggire ii mano Noi , che 
d'ogni }jù piccola risorsa dovremmo tenere strettissimo 
conto; per ottener®, fruminezio alle tnute traversie dr 








tramortito tra le braccia di quelli che il soste- 
novano. o 

Un tale Brovillet, detto Déjaunat, agiato pro- 
prietario e membro del Consiglio municipale del 


Comune di Feuillade , segnalavasi pure ad infe-! 


Toolre contro. l'infelico , assestandogli tremendi 

‘pugni e calci è tirandolo per i capegli. 

‘°° L'accusato Chambord , mentre divertivasi egli 
pure'a martirizzaro la! vittima, dirigeva le ope- 
rizioni degli assalitori ,, fondendo l'aria con una 
mazza ferrata , e' ripetendo : « Bisogna uccidere 
Tui e gli altri n Ea a chi protestava contro così 
inaudita ferocia, rispondevasi © u Taci là 1 Altri 

“menti bada che altrettanto sard fatto a te!» 

Gli eocessi di quella moltitudine briaca si erano 
fatti così mostruosi ,, ché molti cittadini giù di- 
sponevansi ‘a soccorrere il malcapitato Moneys. 
Se il maire avesse soltanto aperta in tempo Ja 
po) > di casa sua, l'infolice sarebbe stato salvo. 

MU sol face | e'si limitò ‘a lasciarlo entrare nella 
‘sun ‘Stalla , come in una prigione dove dovense 
iltondere d'essere condotto a Nontron. 

Tin Vittima ‘poté a grande stento penetrare in 

‘auesid triste ‘asilo ‘protetto da pochi coraggiosi 
cittadini. Egli erasi accocvolato contro la parete, 














‘#01 capo abbandonato sulla spalla Jel sig. Chen- 

Jempre 
N ‘gridando: Viva l'Imperatore, con una voce che 
1 o gradatamente estinguendosi, 


let, al; ‘quale, Gopriva là mano di baci , 





"Tuttavia l’infellco, credendosi, finalmente ridotto 
ivamento, provò mn ‘istante di sollievo ; as- 
qualche frutto, è si tojsé di dosso il giu- 
atacuore e Ia camicia, tagliata a brandelli. Vo- 

* ieta ohe tosto al comperasse un barile, di vino 
"pet ‘dar’ da' bere a coloro che lo” perseguitavano. 
lutanto la, folla, capitanata da Chambord e 
‘Rufesons, attorniava il porcile per assicurarsi che 


























eni Faria; bnlestrati, mi larva ili prosparita relativa? 

= Saroliho velamente ty tanto più deporubile quanto 
irrimediatile @trore! 

«'Aldoni giorni fa Jeggevasi nel Secolo di Milano 
wnin‘troposta tandelità a promuovere in ‘quella metro- 
poll inn grande Eàposizitne er la stessa ciroostanza:; 
‘@ Bim si scorge comie tnn tale idea potesse inseero in 
seguito alla nostra: apparente. trascaratezza nel dar co- 
lore e vita .al nostro! primo progetto, 

Ohi potrebbe. muover dulbio che un tile progetto 
fosse inonissimo por se stesso? Solo trattavasi di volere 
@' sapere: ncoonciamente mandarlo! ad effetto. Da noi ; 
non si volle né si soppo ancor far tauto # Ed ceco che 
i niostri fratelli di Milano già sî mostratio; disposti n 
sfiiitare la fochuda idea nostra; è se davvero davvero 
ci xi mettono, sapranno ben! così provarci (clio idee sif- 
fntte nou debbono mai germogliare invano, trattandosi | 
fi osse della prosperità vera i'm popolo. 

Ora l'eseimpio dell’altrui operosità, poicliî. non ci 
minove l'interesse nostro, perché non dovrebbe almeno | 
scrviei di stimolo ad agire ? 

» Una Esposizione montinle, come dappritma erasene 
avuto Îl concetto, tion mi parrebbs né opportuna, nè 
necessaria, ‘nà proficma al pieso nostro; tanto più dopo | 

| gli avvenimenti dell’ nitima disastrosa guerra. D'al- 
tronde; dovo si potrebbero: pescare gli immensi capitali 
indispensabili: per una impresa così colossale £ Arrogi 
che pure dal Înto economico, l'utilità. vera d'una _mo- 
stra mondiale potrebbe presentare, per noî specialmen- 
i assai discutibili. Quindi, nbbandozinimono 














Ma fina semplice mostra nazionale, nella quale si 
potessero raccogliere in bell'ordine tutti gli infiniti pro» 
dotti del feracissimp suolo Italiaro, perché mo mon si 
potrebbe fare da noi, e presto, & bene ? 
Né credo che occorrebbero grandi speso jar farla: 
ché don surebbe jitnto necessario costrurre a bella posta 
‘palazzi di cristallo, profondendori dentro mi- 
ilioni, ma sì potrebbe benissimo, secondo il 
debole parer’ mio; sufruttato certe nostre località spi- 







zibnissimo già. esistenti, spendendovi attorno qualche È 


centinnio di mila lire per adattarle all'uso voluto, ed 
ottenere ugualmente il nostro scopo. 

« Per esempio, nel nuoro mercato dell bestiame, non 
ai potrelibe forse colorire ampiamente: ta tale progetto? 
E ciò senza punto; guastara il disegno della imora /co- 
strazione, sclo valendosi dello spazio lasciato vuoto per ! 
inunlzarvi dille tettoie provvisorie,  formaati gallerie 

iose, comode, Immeggiate per eocellenza ? 
siguor (irettore, che questa è una min sempli- 
simo fautasio, e ion più, cli io non intendo certo por- 
gere consigli sti srtio nà alcuno, Solo mi (cuoca. che 
zion si faccia mulla, assolatamente nulla, nentre gli nv- 
| venimenti atraorditazi che si vanno) compiendo sotto i 
| vetri cechi e'impongono d'agire con tutte lo nostre 

















} «Se V, S. mo lo yermettora, spero di ritornare ben 
{ 1testo sull'argomento. 

% «è Accolga intanto, ect, 

i 5 «Tn negoziante: » 
ì 





ferma la notizia che il Ministero della guerra 
è im Napoli l'Ufficio tecnico generale dello stato 
| maggziore dell'esercito, mentre Toriuo diventerà la sede 
dell'Ufficio di contabilità del Ministero della guerra. 

‘Assicurasi che il Ministro della. guerra abbia com- 
‘messo all'Ufficio. meccanico militare: (di Torino mille 
muovi miiformi per soldati ii fanteria, cioè 1000 giable 
di piumo lente e 1000 berretti di nuova foggia. 

Lè vario Commissioni, che, dietro l'iniziativa, degli 
onorevoli senatori conte Ponza di Sau Martino e commi. 
‘Jncinî, ai sono’ costituite per studiare i problemi del 
deceutramento neliu sue applicazioni un riordinamento 
‘amministrativo dello Stato, Tavorano alnoremente, © 
uresto saramio in grado di preseutare le foro relazioni 
alla presidenza. 





| 
| 





Î 
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Serivesi da Roma che 16 la Commissione del Seuato 





non vi fosse alcuna useita| d'onde potesse sfug- 
! ginle la sua preda. i 
‘  Chambord minacciava. di gettare abbasso il | 
| tetto; altri. forsennati. volevano; metter fuoco al È 
casolare, se non si consegnava loro il Moneys. 
Finalmente, i più coraggiosi non potendo resi-' 
sistere. all'urto di tanti arrabbiati, l'uscio della | 
stamberga cedo, ed i più furiosi sì precipitano ' 
nell'interno. Campot il maggiore, Liquoine ed al- 
, cuni altri si slanciano contro, il'Moneye, già più ‘ 
morto che vivo, e lo strappano «di là. spingen- ! 
dolo a furia di percosse in mezzo ai tumul-! 
Brant. 
Mai non si vido più miserando, nè più orribile ‘ 
© spettacolo, Il funebre corteggio , trascinandosi 
dietro la sua vittima, traversa nuovamente Îl cor- 
tile del maire, e rità la strada che mena al campo 
della fiera, La testa dell'infelice giovano era un 
globo di sangue; a coloro che il portavano, via 
ilî peso si disse con voce semispenta: u Amici 
anfel, jo son, perduto! n Egli si rispondeva rad: 
doppiando i colpi di bastone. 

Giunti all'albergo di. Monnier, si' volle farvi 
cntraso Il morente. Ma l’uscio gli; sì chiuse in 
faccia, ed ei .cadde al suolo, mentre un rivo di 
sangue gli usciva dalla bocca. 

«Egli aveva, dice un testimonio, la testa nera | 
© tutta bollata da infiniti colpi. n Quell'orrenda 
vista non serve pnato ad jmpistosire i suol ca 
nefici. Molti di essi gli gridano; « Sciagurato, 
noi ti ammazzeremo, ti brucieremo, tu hai. man- 
dato del danaro ai Prussiani. « Prima di cadere 
in deliquio, egli chbe ancora la forza di-rispon- 

,dére: « Ma jo pure, amici misi, sono, soldato, e 
partirò don voi! » e fino. all'ultimo momento ri- 
petò sempre: Fica l'Imperatore! 

Per un istante lo si credette mort 














Graai fatto 


{ rinnovare to 








| 
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nò quella della Camera di deputati innno poranco fntta 
Ta colta. dei riopottivi locali. 

La Commissione del Senato che avera giù rinnuziato 
‘al palazzo delle Cancelleria: ct a qmello della Consulta, 
pareva fissarsi ultimamente; aul locale detto del Ger; 
ma dopo n vor:sanuto che la Commissione della; Camera: 
elettiva mon mostravasi seddlisfatta di. Montecitorio , 
casa sareblesi promiiziata per quest’ultimo licule. 





ihciale di Roma hm accordato fn 
sussidio di L. 10,000 ai danneggiati 





Ta Deputazione pri 
ia d'urgenza tin 
dall'inondazione. 

Ta Banca Romana vi ln tre contribuito colla som- 
mi di L. 10,000. 





L'Armo ha tennto per più giorii în grande. appreu- 
sione la popolazione di Pisa. Tutti temerano di versi 

etiacolo del 10 dicembre*1869, Il peri- 
‘sembra allimtanato. 





colo; per 





Serivimo al Commercio di. Genova dn: Montovideo, 1° 
dicembre : 

La Colonia italians di Montevideo nplreso con ram- 
‘marico cho il ministro Venostu bia apirovato. l'ope- 
raro del sig. cinsole Raffo nella penosa questione del- 
l'ospedale italiano, La, Commissione. popolate, appena 
torni n godere, questo pnose del bene della pace, op 
pelleri: al Parlamento fn Roma, è sforzata, riniaciando 
‘lle risorve i eni giù non potrà far nso, imauifosterà da- 
vanti al popolo cd ille sutorità italiane i' visi della 
‘Amministrazione Edilizia, presteinta dal cav. Ratto, gli 
‘bisi © gli ntti inconsegnenti e binsimevoli del fnecen- 
divi di Cancelleria, ai quali, jn odio alla Colinia, il 
‘sig. Venosta concesso il trionfo dei giusti, provocando 
nuove: discordie, scminanilo maggiori raicori contro il Go- 
verno © fucilitando la ragiono ai più inquieti per pre- 
parao in seguito imprese forse indeco;ose del nome 
italiano. 

Per più tardi dunque: è rimandato ill riferire ai let- 
tori del Commercio. gli scandali degli Italiani in Alun- 
tevidoo contro il mppresentante suviso che ;il Ministro 
degli esteri. si ostina a regalati 

Fa arrestato gsiorui sono. il dottore Vincenzo. Feli- 
ciangeli, da Roma, è venne frattennito e vessato da 
Buistaninto nel Cabildo per: 19 ore, liberata dopo juf- 
nite ammouizioni per casero ino dei membri della Coni- 
missione Popolare, i quali agitano) gi Haliani contro 
il degno coisol 

Protesto il Feliciangeli (lella: sua innoconizi 6 contro 
Raffa, che fa perseguitare invece di tutelare i conn- 
zionali, agginiai maltrattati dalle autorità. militari 
però Raffo si tacquo, liscinudo credere davroro; clie n 
sua istigazione il Bustamanto abbia fnvcito verso lav: 
versario suo, Feliciangeli. o 

Quali vergogao por un ministro all'estero di uma 
grande o civile nazione. 

Del Paraguay nulla’ si sa di meritevole. La guerra 
d'Entre Rios si proluaga per scandalizzare gli ammi- 
ratori del Governo Argentino o per danno della vasta 
Confederazione. 

Ta colonia di Sun Carlo (argentius) composta di 
molto famiglia tedesche ; inglesi, fraucosî ed italiane 
nominstono ‘a loto capo municipale l'egregio signor 
dottore Giovanni Leone , lombari, che fa medico con- 


dotto ia Gavi, anti cono , ed em nficiaio di Garibaldi 
nel 1859, 









































Ta spila dell'imperatore Napoleone TIT, messa, in 
occasione della capitolazione di Sedan, ai piedi del re 
Guglielmo, sarà conservata nella. sala dei feld-mare- 
gialli nella ‘casa dei caletti a Berlino, a fianco della 
‘spada di Napolemne I, chs Blicher raccolse colla sun 
Vittoria dolli Belle Alliance, odi vui foco dono allo 
souola dei cadetti, Le spade dei due imperatori di Fran- 
cia riunite in trofeo in un medesimo secoli! 












Di Costantinopoli, 4 gennaio, si ba per dispaccio: 

« Natfragò im Mar Nero un bastimento italiano, di 
cui s'ignira il nome cd ilcapitau. Equivaggio au 
nesato. 

Così il Commercio di Genova. 











immobile; gli assassini si fermano come per ri- 
prender lena; il maire è a pochi passi, € non si 
muoye, Lo sciagurato riapre gli ‘occhi e tenta 
rialzare la testa per guardnre la folla. Immedia- 
tamente i colpi'si raddoppiano sopra di lu, e. la 
scena infernale si fa ognor più stiaziante. 

"Tatto ad n tratto il povero. Moneys fa un e- 
stremo sforzo per rialzarsi, si trasoina por‘alcuni 


* passi barcollando, e va a cadere, per non più rial- 





sotto ‘un veicolo, irrigando il suolo cul suo 
sangue. Con mano morente sì attacca. alla ruota 
del carro, fa per risollevarsi; ma un colpo d'ascia 
slanoiatogli di tutta forza da Ruissons lo atterra 
per sempre. Eppure, chi lo crederebbe? Gli assas: 
sinî'lò battevano ancora! I fratelli Campot, Mur- 


‘ guet, Feyton, Leolielle, Liquolne, tutti ‘infereci» 


vano contro quel cadavere! 

Uno dei testimoni di quest'orrendo dramma rac- 
contava poscia che: «.per due giorni tutte le 
snembra gli tremavano. n 

Eppure un tal dramma doveva ancora avere|uno 
scioglimento più atroce. 

ll corpo inerte della vittima fu trascinato fra { 
più crudeli e orrendi strazi fino ad un luogo co- 
perto di poca ghiaia, © là; per soddisfare 1a folla, 
si. vanne nel proposito di bruciarlo. f 

Ed il maire dietro sempre alla comitiva colla 
sua sciarpa a tracolla, Come descrivere lo infami 
brutalità che si commisoro prima che Îl lango 
martirio dell'infelice Moneys fosse: consumato? Chi 
tentava squartarlo, tirandolo per lo braccia e; per 
le gambe; chi divertivasi; i fargli battere il tapo 
contro.i ciottoli delle strade, trascinandolo:a /mo' 
d'una carretta; 

Finalmente, giunti sul luogo dell'ultimo sup- 
plizio, i più attivi sì danno attorno cercando lo 
occorrente per il rogo. 





Togliamo dall'Ossirmitore lriehlima il segmente teli 


1 gramma) 


Berlina, A g0inaio: — Il'banoliere Giterbock fa 
colidanmato per: tradimonto ‘Alla’ patria a due anni di 
"ifresto in fortezza, KUlp a nove mesi, Alnyr o Goor n 
‘soil: Dovits ni tre. 





TELEGRAIDII TEDESCHI. 

Berna, (8) orc 11 35. — Duecento francesi, dhe si e- 
rano rifuggiti sul territorio. svizzero , sono ‘ntati fatti 
prigionieri dalle trappo foderali n Granafontaino. 

Tionie, 8: — Questa mane si parla dell'avwernta con- 
gitnzione dei corpi di Zastrow è Werder .cle furono 
Faffirzati cou nuovi contingenti balesì. Si asérive ni 
Pruvaiani l'inteniiono (i attaccare Ia fortificato posi- 
zioni di Garibaldi in Epinac el Autun 
dina, di — La: Tygeapresse reenvin dita di Brus- 
elles 8 corr. 

Ti bombardamento dello fronti avanzato dei forti 0- 
ricttali di Purigi fu sospeso già ieri dnî prussiani, es- 
‘séndo riuscito "infrattnono, e avendo. essi sofferto nu- 
merose perdite in seguito ‘al rinnovamento del fuoco da 
parto; dei forti di Romy e Nogent. 

Londra; 9:— Il Times amunizia, secondo notizie nt: 
tinto ufonte sicura, la prossima capitolazione di Parivi. 
‘Allo reclamazioni inglesi rigmirdo all'affavo di Duclrir 
(dei bastimenti inglosi cannoneggiati dai prossiani) 
Bismark rispose deplorando il fatto € promvttendo una 
inquisiaione; nonchè il sovdisfao mento d'ogni legittima 
pretesa, 
























UNÀ CARNIFICINA, 

11 Journal! do Gendee pubblica una lettera, scritta da 
un caporalo della legione straniera; dopo la ripresa di 
Orléans de parte dei Prussinni; dalla. quale ripritu 
mio il segnente brano, che dip/ngo in tutto il suo ter 
rilil uno. dei millo ‘episodi. singuinosi della. presente 
guerra è 

« A mezzogiorno è meio poi citrino al sollorgo 
Bannjer, ch'é una lunga sia stretto e dominata a si- 
niistra dalle, alttire di Montioie, dove -i prussiani ave- 
vano stabilito le loro batterio sli dal mattino. Arrivati, 
Sempre perdendo gente, a metà el eoblorgo, le mitra: 
gliatrici incominciarono a far udire la loro lugubre mi- 
Sica. macello incominciata iu tutto il suo orrore. La 
mitraglin ci. presideva ili fila, E razzi, 16) pranate, le 
Boinbo piovevano da tutto le parti. Hrh orribile da've- 
Qersiz ranchi decitnti, Wwmini che ai agitavanv uel 
Suignie, gli uni senza braccia, gli altri senza gambo; 
altri ole cercavano di teuete' gli. intestini che pende: 
vani loro sul venire, 

È ‘gemiti, mela oteibili 
il sititro rumore della miti co colla sua proci- 
sione: monoton. L'idea che si piiò agtre di questo spi- 
ventevole quulto non rappresenta neppure lo metà del 
su orrore, Quanto a me, io aveva il cuore spezzato, 
Vedero tuito in rosso ; le oreschie mi ronzavano, HO 
crudoto di perder la testa. 

© Piceva foca sulle linoo| etnie. che si disegnano 
davanti a noi come giganteschi serpenti, tirava, rica- 
fitava senza aver la coscienza di quanto fnceva; tutto 
ciò che mi posso rammentaro è il momento; in (eni. il 
nemico invase il sobborgo (alle 5); mi trovava fn una 
casa, con otto del nostri ol nu luligotenente ; eravima 
saliti al primo piano da dove si faceva fhoco per le fi 
nestre, poiché difenilevamo Ja città ossa per casa, palmo 
‘ palmo. 

È Occuparamo una sala riccamente moligliata, e 
etavamo da circa mezz'ora allorché il pinvterreno del v 
cita fu invaso da tina quindicion (i bararesi. Il noò ta 
luogotenente venne ad aveettirdi pel primo: « Ragazzro 
siatio perduti bisogna. morire coraggiosamente. i; 
© Quanto a mé non era molto contento di quest'idea; 
ma bisognava difendersi è fare il sw dovere, Al 
Prima testa coll’eliio che si mistrò sulla scala’ il Ino- 
i oteneuto regulò i conti col sun fevolter, ma nu mo: 
inento dopo  ecccti tutti nel corridoio. press» la sila; 
essi c'intimano di arrendercì il lasgoteneute risponde 
loro con una uova palla, ‘@ {est ccidio singulare in 
‘una; sala, comincia. 

u Figuratevi questa sala mobigliati con. fosso, ma 
atretta, © li dentro trenfa nomini. che si disputano la 
vita, sì lacerano e rotolario nel sangue. Questa orribile 
lotta dumva da cira un quarto d'ori; gli apecchi oraio 
infrauti, 1 mobili rovesciati, tutto in un disordine spa 
ventevole; ci battevamo a colpi di calcio di fucile e ha: 
Jonetin: men eravamo più che tre francesi in piedi, mi 
Fimmenito ancora. confusimiente quell'itante; i mici 
iti sdrucciolavano nel ssuguo, colpiva. senza, velere 
“nello clio ficiva; allorchò fa distauza (che mi separava 
ii ino del nostri avversari era ‘abbastanza lunga, lat 
tiavo colpi, di baionetta, Ma siscome essi; etimo ancora 














pr accompagnamento 















































Il sig. De Moneys era disteso sul dorso; al- 
quanto inclinato a sinistra, nudo il petto, El non 
poteva più nè parlare, nè muoversi, ma certo vi- 
veva ancora e respirava affannosamente; como per- 
sona soffocata. Vedendo le legna che sopra di lu 
si andavano. ammucchiando, certo ‘capi la tre- 
menda sorte che l’aspettava, « perclit, dice um 
testimonio, ei dovètte sentirsi bruciare durante 
forse. un quarto d'ora! » Fece un piccolo movi- 
mento. Alcuni degli astanti fuggirono; ma Cham- 
bord e Campot mandano in busca di zolfanelli, e 
si divertono ancora a calpestare la loro vittima, 

Finalmente le fiamme divampano, e l'ultimo sa- 
erificio è compiuto. 

Eoco la' narrazione În succinto di questo ayve- 
nimento che fece inorridire tutto il mondo. 

Gli accusati sono ventano. 

I testimoni chiamati a deporre sui’ particolari 
dell'insudita tragedia sono 99, molti dei quali 
però mancano all'appello, trovandosi sotto le ban- 
diere, 

TI tribunale pronunziò il seguente verdetto; 

Chambord, Leonard, Ruissons e Mazières furono 
condannati a morte, e la esecuzione della sen- 
tenza ebbe luogo ad Hautofaye. 

71 quinto accusato, Campot juniore, fu condan- 
nato ai lavori forzati a vita. 

Nove altri accusati, riconosciuti come complici 
con l'ammessione di circostanze attenuanti, furono 
condannati ai lavori forzati a tempo. 

Limay e Delage, ragazzi minori dei 16 anni, 
si lasciarono andar liberi perchè operarono senza 
discernimento. n 

I cinque ultimi, dichiarati colpevoli senza pro» 
meditazione, furono condannati a pene correzio- 
nali. 
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‘nive fn biedi, eta probabile’ cito Ia non finitetbe bene 
per moî; ad i tratto ricevo rin colpo di caloio di fue 
clio gulla testa e. cado svennto. 

x Aflorehè mi rialzai era affitto finto /o distingueva 
lo ‘farine delle. casò intendiato; la camera era rischia: 
rata da nna luce russistra, vedera quei endaveri cor. 
tro î quali io ‘urtava. Allora soltanto jncombucini od 
aver inura; quell’odore di ennigne mi soffoonva, ne era 
toporto da capo a piedi ; ia lontananza si misano i 
soldati prussiani (che cantavano il loro-inuo nazionale ; 
‘il crepitare della cuse intendinte. 

LAÙO 9 la città era tutta in potere ili. Prossiari. 
Disceni da quella, stanza, tin ‘appena im fodo nilo scala. 
ni sonto afferrare per la tinica e diro in cattivo fraù- 
teso + « Rendstemi il vostro fucile, n ciò che feci senza 
resikisiza ,, pol veuni condotto in nia piazza dove si 
tevinvano riuniti 200. dei nostri, prigionieri come, me. 
‘Sono restato quattro giorni prigioniero dei Prussiani ; 
© venni tritato. coi maggiori riguardi è non mi man: 
‘cava né tabaceo, né ncquavite. 

« La sera del'qnarto giorno, nin abitante della città 
mi ‘restò abiti da borghese , ‘© rinacii nd evadermi: cd 
a rocarmi a Touro, per le foreste di Orléans ; la sor: 
veglinmza, delle scatinelle non era molto severe, n 
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CORRIERE DEL MATTINO 
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Teri nera parti per Casale l'on. Lanza presi. 
dento del Consiglio dei ministri. 


‘Abbiamo da Firenze che la Commissione del 
Senato incaricata di riferire intorno. al progetto 
di logge sul trasferimento della Capitale, colla 
maggioranza di cinque voti contro quattro, abbia 
deliberato: di sospendere Ja discussione. dell'ora 
detto disegno di logge fino a che non sia votato 
quello che accorda al Papa le. famose. guaren- 
tigie. 

Questa notizia, che par vera, ha prodotto in 
Firenze una viva impressione e noù gradevole, e 
non dissimuliamo clio anche noi l'apprendiamo 
con qualche stupore e con più dispiacere. 

To tendouze della Camorx vitalizia, contrarie 
‘lla pubblica opinione ed alle; aspirazioni della 
‘grandissima maggioranza della nazione, s'erano 
già manifestate nella discussione intorno alla 
legge approvativa del plebiscito, alla quale i con- 
trasti farono troppi e i voti avvoral più di quanto 
si potesse ragionevolmente aspettare; ed è por ciù, 
da temosi che la Commissione senatorii, nel pien- 
dere la conclusione che ora abbiamo riferita in 
sì momentoso argomento, non faccia clie capri. 
‘mere i sentimenti e ln volonta della maggioranza 
dell'assemblon, e quindi sia per trovare in questa 
‘nin sippoggio e probabilmente l'approvazione: 

‘Questo fatto, non- è da dissimularsi, avrehbe 
un'inpacciona gravità: aggiungerebbe allo difi- 
coltà della situazione quella d'an conflitto fra le 
due ‘branche del potere legislativo, porrebbe. in 
tto la Camera chie emana dal voto del popolo e 
quella che dalla scelta del sovrano; con quanto 
guadagno della pubblica cosa, con quanta autorità 
delle istituzioni ‘parlamentari, chi ha flor di senno 
lo dica. 

Ma non solo contro la Camera, elettiva. surge- 
rebbe © starebbe la Camera di nomina regia, bensi 
contro la'volonti del popolo, almeno d'una gran- 
dissima maggioranza, volontà così apertamente e in 
tanti modi manifestata che il disconoscerla è peg: 
gio che cecità. Crede ora il Senato di avere que- 
‘ato pericolosissimo ufficio d'impediro, di pur ri 
tardave il compimento di un così solenne voto 
della nazione? 

‘Non teme che questa, di fronte a tanto inqua> 
lificabile ed impolitica opposizione, non possa do 
‘mundarsi’ di qual origine sia Îl potere che Ie hu 







































‘traversa la via, © se nella retta interpretazione 

dol sistema rappresentativo nyc: a pnrte di potere 

cosi originata debba e pussa avere tal diritto? 
Queste vi uiltre ersvi considerazioni intorno, 





alla materin es porsuivono che nel Senato, dove 
pure si racco’; uomini di senno e di pratica 
politica, finirà. per trionfare, a dispetto delle ap- 
parenze, il partito più prudente e: più giusto, e 
si eviteranno i pericoli «li una crisi cui è almeno 
dubbio se quell’assemblea abbia diritto di pro- 
vocare. 

Accennasi da alonni che questo contegno d'una 





gran parte dei senatori attengasi a certi intrighi 
€ raggiri intesi niente meno che ad ottenere l'av- 
Venimento d’un ministero cattolico-conservatore. 

Ciò non possiamo credere assolutamente. Que- 
ato Ministofo avverso alla meggioranza della vap- 
presentanza nazionale, avverso alla grandissimi 
maggioranza del paese intero, è presso di noi 
impossibile; perchè vorrebbe dire un colpo di Stato, 
‘e questa sorta di roba non è assolutamente sup- 
ponibile dove regna Vittorio Emannele II 

Noi confidiamo sopratatto, ad evitare ogni pe- 
ricolo, sul contegno dei signori senatori dell'Ita- 
lia meridionale, della provincia romana e della 
nostra, 4 quali, finora, convien pie dirlo, ebbero 
il torto di brillare per la loro assenza, Essi non 
possono volere quello a cui mirano gli autori, 
fautori e sostenitori dell'accennata proposta; essi 
a timoverne l'adozione ed i danni accorràno ad 
adempiere al loro dovere 








A causa della gran neve caduta sul Moncer 
servizio della ferrovia Fell é sospese a datare da 
6 corrento, 

— Lia scorsa notte! alla Gran Crocn sil. Moncenisio 
uno valanga di novo ntcestò il treno seiza recir veran 
danno ni vinggiatori. 








Lelzgeni nel Diritto di Nisza del 5: Il brick barca 
Rafuele di banlicra italiana, comandato dal capitano 
Marcenaro ‘con 18 uomini, d'équipaggio,  trovaudosi il 
giorno di Natale nei paraggi di St-Tropez nauftagò 
per forza di ‘grisso mare, forte! vento 6 fitta nebbia, 

Il Rafacle apparteneva ‘alla Società R. Rubattino 
di Genova, era, carico) di carbon fossilo ed era. prove: 
niento da Cardif. 

L'equipaggio giunto ieri in questa. città è stato per 
cuma del Consolito d'Italia apedito a Genova, meno il 
capitano, cli rimase sul luogo del disastro; per assi 
atere ni Javari di salvataggio 

















COSE DI FRANCIA. 

La guerra francese é riéatrata im una fase che de- 
ata itovamente molto iuteresse. 

Si sente che qualche cosa di decisivo è imminente ; 
lu lotta or si combitte a eserciti ordinati su quattro 
prti; sulla Somma, presso Amievs fra Faidhorbo e Inn: 
teuitel, sulla Somin e Parigi fra Mollo e Trochi, sulla 
Loira fra Chanzy ed il principe Fedorico, e tei Doubs 
0 l'Alto Bonus fra Werder e quell’esercito frincese che 
intende liberare Belfurt, 

Su qualunquo di questi punti avvenisse una: vittoria 
francese, grandissime ne sarebbero lo. conseguenze per 
i tedeschi. 

Egli è iu presenza di questa condizione. pericolosa , 
egli è im presenza al celere modo con eni si formano 
i formidabili armamenti francesì, che i tedeschi furono 
obbligati a deliberare il bombardamento del forti pr- 
rigini. di 

I viveri nou possono durare agli assediati oltre un 
mese © mezzo | ta anche tale apazio è troppo lango 
e sî affrontano) le speso, le faticho , 1 pericoli di un 
bombandamentò piuttosto che aspettare che fra brevi 
Giorni ida da nè stessa per fame, come frutto maturo, 
la forte, e. valorosa città. 

Averaimo detto cho il bombardamento del monte: Avron 
tnu otera condurre ad aprire ni Pedeschi la via alla 
città, poîcliò lu fronte est.ilî Parigi è quasi. imprendi 
bile, i forti di Risny, Noisy, Nogent |, Viucennes, Ro: 
maîaville, facendo un complesso di opere le più formi- 
dubili. 

Or di futti'i Todeschi tentano di forsaro) la lines: do} 
forti: che stanno al sud'ovest della cîttà;: questa. Thica 
contiene i forti Muntevugo, di Vanves; d'Issy 0/sî ap 
poggia alla Seuni sulla quale i Parigiui fortificaron 
il gran ponte della ferrovia n doppia; arcarara; dette 
Pint-di-Towr, T Francesi difendono inoltre. questa linca 
a destra con le cannoniere della Senna, ed a sinîatra 
con le liatterie. poste a VilleJuif, le quali poi sono a 
tor volta difese aî forti di Bic8tro cd Tvry. Il punto 
scelto ora dai Tedeschi è quello che era già stato (in- 
dicato come il più acceanibile. 

Oguì predizione sull'esito del' bombardamento intra 
reso snrebbo arrischiata, immenso essendo Je risorse 
‘dell’offera, come della difesa, 

Siamo sempre în attesa dei particolari della battagli 
siccoduta il 2/ed il 3 presso Beaupaume; se. il van: 
taggio rimase ai Francesi, avrà grande importanza, 
poichè da Yvetot, presso l'EAvre, uscì in campo il ge- 
nerale Peltignas, 





























CRONACA NERA. 

Epifania non ci reca altro cho un furto di un por- 
tamonoto eu T, 79 a donno di un muratore alquanto 
eblro, in via' Porta. Palatina; un altro. furto. di 24 
Boccie da: giunco în piazza Vittorio; Emanuole, susse- 
‘guito ila arresto; ed un loggitro ferimento nella ri 
gione Levante del ‘Borgo S. Donato sulla ‘persona di 
un contadino del Marcinetto, per motivi tuttora ignoti, 
pure seguito da nrrestò. Meno malet 

— Gli arrestati furono 18 colle solite. dontie, 
n 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AcENzIA STEFANI) 
Londra, 5 geunaio. 
Il paitito, democratico prepara una  dimostra- 
rione in onore di Yavre quando arriverà a Lon- 
dra pella conferenza. 














Bordeaux, 5 gennaio. 

Notizie: da Parigi per pallone: del 8 gennaio 
sera; 

Il bombardamento, dei forti dell'est e det vil- 
laggi circostanti continua dopo il 27 dicembre 
senza recare gravi dannî, Questi ficilmente sono 
riparati durante la notte. I Prussiani lanciano 
giornalmente 3000 granate contro questi forti, 

Finora gli altri punti non sono bombardati. 
Lo spirito delle truppe non è punto: commosso dal 
bombardamento, Le nostre perdite totali sono; di 
vicca 20 morti e 200 feriti. La popolazione e le 
truppe insistono giornalmente presso il governo 
afinchè prenda una vigorosa offensiva, essendo la 
temperatura raddolcita. Parigi. è completamente 
tranquilli 

Il Journal officiel del 2 gennaio pubblicò un 
articolo in' ni ‘dice che il Governo d'accordo colla 
popolazione respiuge. fermamente ogni idea di 
gapitolazione. L'articolo produsse buona impres- 
sione. 








Bordeaux, 5 gennaio. 

Un rapporto di Faidherbe sulla. battaglia di 
Bapaume, dice: L'armata del Nord, uscita dalle 
linee del Scarpe, accantonossi dinanzi: Arras. Il 
2 gennaio si mise in marcia. verso gli accanto. 
namenti del nemico nei dintorni di Bapaume. La 
2° brigata della 1* diviaione del 29° corpo impa- 
dronissi dei villaggi di Achiet-le-Grande o Bean- 
cont. 

La 1 divisione: del-23* corpo, malgrado prodigi 
di valore, falli nell'attacco del villaggio di Be 
chagnies, ma i Pruseîani vedendosi girati coll'oo- 
etpazione di. Achiet-le-Grand, sgombrarono Be- 
cliagnies. durante Ia. notte. Tl 3 gennaio allo 
spuntare del giorno, la battaglia impegnosei neì 
villoggi di Sapriguy e Favreuil, appoggiata alla 
sinistra da alcune divisioni mobilizzate. 

La 2° divisione del 22° corpo entrò impetuosa: 
mente nel villaggio di Evrillera che era divenuto 
il centro della battaglia, © impadronissi delle 
nosizioni prussiane vigorosamente difese!;: così 
pure del villaggio di. Avesnes-le-Bapaume, La 1° 
divisione del 22° corpo impadronissi nello! stesso 
‘tempo di Grevillers © Ligoy-Tilloy. Allo 6 dî sera 
avevano sencciato i Piussiani da tatto Il campo 
di battaglia che rimase coperto. dei loro morti. 
Moltissimi forlti prussiani rimasero in nostre mani 
© molti prigionieri. 

Alcuni distaccamenti, trascinati dall'ardore, e- 
ransi spinti senz'ordino nel sobborgo di Bapaumne, 
ove i Prussiani erano trincerati. nelle case, ma 
siocome non era nostra intenzione di. prendere 
questa citià a vischio di distruggerla, questi di- 
staccamenti farono richiamati durante la notte: 
Le perdite doi Prussiani nelle due giornate sono 
molto considerevoli; le nostre serie, 

Carlsruhe; 5 gennato. 

La Gazzetta di Carlsruhe pubblica il rapporto 
del generale Gluner, datato da Vesoul 30 dicem- 
bre, sullo sgombero di Digione della. sua divi. 
‘sione. Egli lasciò il 27 dicembre. Digione ed ar- 
rivò colla, prima e seconda brigata di fanteria, 
coll’artiglieria e cavalleria il 39 dicembre. nei 
dintorni di Vesonl, mentre che la terza brigata 
di fanteria con due squadroni ed una. batteria 








occupa ancora presso Gray e Arc il passaggio 
della Saona. 
Stuttyard, 5 gornaîo: 

La Camera approvò il credito militare doman: 
dato. 

Costantinopoli, 5 gennaio: 

I giornali dicono che la questione, della Ru- 
mania è terminata. Il principe Carlo dichiarò alla 
Potta che non ha alcuna intenzione di sottrarsi 
agli obblighi del trattati. 

Bordeaux, 6 genbiaio. 

Le ultime notizie di Parigi dicono che Favre 
attendeva sempre di ricevere l'invito dell'Inghil- 
terra. per assistere alla conferenza. 

Versailles , 6 gennaio, 

Ufficiate. — Le batterie eretto contro la fronte 
sud di Parigi ,, Il onî armamento non venne in- 
quletato dal nemico , bombardarono oggi i forti 
d'Isey, Vanves, Montrouge,, le trincee: di Vill 
Jaif, il Pont-du-Jour o le cannoniere. 

Nello stesso tempo. continuò nelle fronti del 
nord ed est un bombardamento vigoroso in parto 
con batterie nuovamente erette. IÌ successo fa as- 
sal favorevole malgrado una folta nebbia. Le no- 
stre perdite ascendono a_4 soldati uccisi, 4 nff= 
ciali © 11 soldati feriti, 








Carlsrulie, 6: gennaio, 

Un telegramma: del generale Giumer in data, 
Vesoul,, 5. gennaio, dice che il nemico forte di 40 
mila uomini trovasi presso Rior sulla strada da 
Vesonl a Besanzone. Una ricognizione nemica 
presso. Villefaux al nord di Rioz venne respinta 
vittoriosamente. Le perdite del nemico sono sco 
nosointe; lasciò un ufficiale è 24 soldati prigio- 
‘ieri, Le nostre perdite sono leggerissime, 

Charleville, 5. gennaio. 

In seguito ad' n colpo di mano,.la fortezza ha 

Sapitolato, 





Beneficenza, 

Domenica, 8 corrente, al Palazzo Carignano al tocco 
avrà luogo il proseguimento della tombols di ginoent- 
toli pei ragazzi. 

Entrata libera, 


—______________& 


FATTI DIVERSI 
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Principi spodestati viventi. — L'Inter. 
national di Londra dà la seguente lista dei aovrani an 
‘cora viventi che vennero spodentati del loro trono: 

Il principe Gustavo Wasa di Svezia (1808) — il conte 
di Chambord (19 agosto 1830) — il dura Carlo di 
Branswich (17 settembre. 1890) — ill conte di Parigi 
(84 febbraio 1848) — il duca Roberto di Parma (1859) 
— il granduca Ferdinando di Toscana (1859) — il duca 
Francesco di Modena (1859) — Francesco II re di Na- 
polî (19 febbraio 1861) — la vedova del o Ottone di 
Grecia (24 ottobre; 1869) — il duca Adolfo di Nassau 
(1866) — il re Giorgio di Annover (1866) — l'Elettore 
d'Ausio (1860) — la principessa Carlotta, imperatrice 
del afessico (1607) — Isabella II, regina di Spagna 
(1866) — l'imperatore, Napolcone III (1870). 

Le lane in Inghilterra. — Da una interes. 
santo lettura fatta _il 18 dicembre dal: signor Archi- 
bold Humilton alla Società Statistica in Londra ‘sulla 
provvista delle lane, rilevasi che negli ultimi‘20. anni 
il limo aumentò del'25 010; la seta del 39.010; il cotone 
del 110 010; la lana del 349 010, 

Ta produzione di lana in Inghilterra durante il 1869 
è da esso calcolata ad'un totalè di libbre 159,10),208, 
di ‘coi libbre 124,017,421 in lane tosnte da peonr 
2,470,158 di agnelli e 34,481,029 in Inns sulle pelli. 

Il consumo Juglese invece durante lo stesso anno è 
calcolato a libbre 159,969,908 di produzione propria, 
255,181,000 di estera coloniale importata e'2,381,000 
‘i lima tosata da pecore import.te; totale 417,511,908 
libbre, 

L'esportaz, di lane indig. fu di libbre _19,410,000 

n n est. e coloniali» 116,584,000 

Per cui il consumo ingles» sì. riîuco. effet:ivamente 
‘a libbro  288,519,208, (Una libbra ingless equivale a 
453 grammi), 











Nnuio Cinandea gerente! 
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Notizie Commerciali 





MERCATO! DI CUNEO, dente 
( Nostra corrispondenza ) First 
8 gennaio, — Nulla d'importante che me- | ga 


riti farne cenno pel mercato della settimana 
‘corra, Gli affari furono iu calma. essendosi 


lo comunicazioni rese difficili causa Il cattivo | 40 * 


Î 230. n Fico da n 0/85/8110 
CR AT, SUE tsg e Figa di n 060/81 — | Azioni Baaca Nazionale. O, del' muti. ine 
È | amiriagrammna. » 
otte Jil polli) Lino) delle men fi coin diro 5 50 2 @ 75 il miria; | Ar. Baxico Sconto è Sete. O, del matt. ine. 
dito © doi prezzi : 2 4 Vitelli “n 5760060 i | 16896, 
‘9500 doppi decal. Frumento L, 28 85 l'ettol. Obbligazioni Canali Cavour. O, dal m.in 6. 
800» Barbariton 1985 id È È 884 384 50. 
2700 n Meliga n1185 id, |Borsa diFironze del 5 yeunaio 1871, | Posza d'oro da L, 20, 21/08 a di 04, 
400»  Formientonon 765 id. | Rendita lettera 87070879, di 2 
700» Riso n9020 id. È Oro, lettera 31 09 @ 21.04 | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
40» Avena» 875 id. | Londre, lettera d8 90 e 96 28 lE ia 
9300 mir, Pomi di terra. L.0/78 ilmir,| Prestito Nazionale 79.60/679 40! Rendità, corso logci. 
1500 niîr, Custaguo secche L 1 85 id, | Obblignz, tabacchi 460 — i, Cors o 
400» Canapa n 7 95 id, È Azioni Tabacchi 6650 686 — | cont,2 4j2 sulla borsa pri 
SA _]| Banca Nazionale 9400 | ‘fre ottavi di ribasso a_ Bert 





Ax, della Società ferr, Merid. 398 e 827 60 | smorzato alquanto l'ardore dei compratori, 

172 80/6 171 50 | e già fino di deri fu neconta Birsa la roi 
450 — | dita era pinttorto debole, esss;.duvi 
Obbligazioni Ecolssiastiche 78 20 0 78 50 ! sponibile a 57,05. 


MERCATO DI CHIERI, 
(Nostra. corrispondenza ) 
4 gennaio. — Morcato ‘ordinario nei for 


raggi © legnami.. Debolo negli altri generi | Onmorm 
n causa del cattivo tempo. 
Eccovi il solito listino dello vendite: e del 


150 quint. Legna forte, da L, 0 B4 a 0.97 


Obbligazioni =» 
‘Buoni 








per ettolitro 1.22.56 
n n 16.48 
n 1287 


Td. dolce è dan 


Commercio ed Ari 
(Bollettino Dificiale ) 
BORSA DI TORINO, 

5 gennaio 1871 — Fondi pubblici, 
Consolidato 8 ps 0/0, Contratti del m. in: | tica, 

87 15/10 19.112 12/112 67 7 07.112 57 
58 95 57 67 fi 97 112 (57.07 119) 6705 
10 67 87 10 67 58 
Corso legale 57 05. 
0 90 a 0 28 | Prestito Nazioo, 1908, 010, a, mi î 
70. 





Firenze, Milano e Genoy 





37 (67 02 1). 


di molto per ora, 





"| 67/15/n.57 20. 5 


Banca nazionale 9395 a 2990, 
Meridionali 028 a 196, 
Tabacchi 882 a 680; 

Ob, Cavonr 895 a 934. 


Obblig. Tabacchi 462 a 460. 
Oro/f1 08 a 91/04, 


ciliosso 
dente. 
) dune 











Chi tien fermo finora è la Borsa di Lon: 
dra; la quale non si commosse punto per gli | Canepa morelli sceltisa, L: 96/71 a 10224 
ultimi fatti successi. salla Senna, nè per| ‘n 
l'aggiomamento della Conferenza. diploma» | n 


meno caloroso negli acquisti; però: il ribasso 
non fece gran cammino; nè pare voglia farne 


Alla nostra vdierna riunione: la ‘Rendita 
venne offerta per contanti & 57 10, con de 
naro a 37/05. Per fino corronte fucevasi da 


Prestito nazionale 79 10 a 78 26. 


Obbl, Meridionali 171 45 a 171, 


MERCATO DI BOLOGNA, 
Tiotino dei prezzi. in lire italiane dei sot- 
tonotati gencri col dazio. d' introduzione 
in ciftà nel giorno 28 annaio 1874. 


Ogni 100 chilogr, — Minimo Massimo 





1° qualità —» 91192 9538 
9° qualità n 8566 2 90 49 
n 3» qualità ==» S019n 8428 
‘sono’ anch'esse | Stoppa da grammola n 52 50 a 55.28 
‘Ail'ottolitro 
Frumento tenero » 199.910 23.65 
n duro n 9508 9591 
Grano turco » I —a 1464 
Ogni 100 chilogr. 
Fagiuoli n 90-99 
All'ettalitro 
Fava sara 16 
Avena n 10168 1088 
Ogni 100 chilogr. 
‘8oma di trifoglio n188= n 10 — 
= di erba medioa n 198 — « 18 — 
s Risona buono » 9—a 20 
Riso blane» nostrano | » 42 — a 52 
A ® Bertono n dia BI — 
SOI E Berlino, è 

Atstrinche 207,34 

Lombardo 98.78 

Mobiliare 196/118 

Traudita Italiana sso 
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Regio — Riposo, 

SURIBE Granate rete ie mute 
b Hal parémasqué. 

IossIni (ore 7112) —La comica, 
Sompagnia piomonteso di T. Mix 
Jone e sei rappresenterà: 

Lo diao Na predica a l'ermi 

‘Alfieri (6to_7 119) — La comica 
sompagnia piemouteso di @. Toselli 
rappresetteri 
1 Pensionari d'monseà Neirot. 

Serbino (0:87 119)—_La drenma- 

‘compagnia di Bellotti-Bon 
rappresenta 5 
La' moglie. 

Balbo (0re 7 1}2) — Compagnia 
‘Squestre:gionastica diretta da E- 
milio Guillatie, 

©. Martiniano (ore 7 119) — 
8i rappressita colle marionette 
Ta capanna di Betlemme. 

Tutte le Dimeniche reeîta di giorno, 
alle orò 8. 

Gran Salone (con psvimento in 
n0c6) da ‘affittare per. feste da 
Ballo, per tutta Ja notte o sera: 
Mebte, con igaz; pianoforte, 
arredi relatisi, è diverso, camere; 

Recapito in via Plans, num. 7, 
piano terreni 


Socielà Bacologica 
TORINESE 


Pressola Dirazione di uesta Società 
invia Nizza; N.117, sono in vi 
dita a L. 98'nduno'cartoni 
muali verdi originari Ginp. 
ponesi. 12 


Da affittare al presente 


alloggio di 10 camere con acqua 
liothbile, caloriferi, e tutto n pal: 
chetti, fa viù Piesalcqua, presso 
pinza dillo Statato, N, 1, iavo 1° 

18 


Alloggio di [0 camere 


It pisno da afilitare per il 
sprilo o anchie al presento. Corso 
del Re, N: 19. iu 


Da'affiitare al l'aprile 
ci ini La ona SIM piano, 
Sii pe 
D0e RIV e ao Tadao 
A portano a det roi 


Ai sofferenti per Calli 

1 Callista Domenico Uccel- 
lotti gurentisce guarigione com- 
lei cli ira Lic 
chisti, occhi pollini, unghie 
incarnate, pelle dura e si 
mili incomodi, senza usò di; fi 
perché coll'uso dei fevri î calli si 
producono. Riceve dalle 9 alle 4! — 
Via Nuova, N. 4, piano 2, 100 


Monte di l'ietà ad interesse 
DI TORINO, 
Liùnali, 95 gennaio, e giorni suo- 
n duno luogo gl'incanti per 
in dî pegui depositati. nel 
sese di gin scor, 
raiuno riscattati di rindovati. 


PASTIGLIE 


DI CODEINA 


PER LA TOSSE 


Preparate dal farm, A. ZANETTI 
Via Ospedale, N, 50, Milano. 
L'usu di queste Pastiglie in Frax- 
eli è graudissimo, essendo il più 
curo, calmante. dello irritazioni di 
pitto, delle'tossi ostinate, del’ ca- 
aero, della bronchite è tisi. polino- 
maro;' € mirabile il ato. effetto cal 
minute nella tosse asinina.! 
Prezzo L. 1. 
steso in cutto le fracio del 
Italia; iu ‘Torino, presso l'Agenzin 
D. Mondo. Seti 


Grande Appartamento 
1 pino pila E UT te 
rie e rimesse, di afiMtare pel 
1° aprile, in casa, Boluida, gin 
Foggia N 7. Ill ne 

n Ft 


BIGLIARDI ti videro è mo' 
diciesimmi prezzi, — Ditigersi.in via 
Ginnaatica, N. 10, vicino a-Pinzea' 
d'Armi, Torino, 


50 e 
Ricercasi 

pel 1° aprile 1971 

mn alloggio di 6 membri al 1° 

6° 2* piano iu uno dei siti più cen- 

tradi di Torio. i 
Recapito in piazza: dello Statuto, 

N. 18, piavo 1%, dal sig. Bonabosaa:: 


DA MUTUARE 


SOCIETÀ ANONIMA: 
DEI MOLINI DI TORIN 


Gili Azionisti sono) convocati in a- 
drinanza gentrale. striotdinaris, per 
martedì 1@ corrente ‘mese, alle 
dre 8 pomeridiano nel salito locale 
dei Molini di Dora ; per. disoritere è 
deliberare! sul seguente 
‘Ordine del giorno. 
1° Modificazioni agli Statuti sociali. 
2) Comunicazioni importantissime del- 
V'Ammniatrazione, 
Torino, 8: gennaio 1871 
7 L'Amministrazione. 


Trattoria dol FAGIANO 


TI, sottoscritto. rilevatario della. 
trattoria del FAGIANO ora trattoria | 
di ROMA, avverte di aver fornito 
il detto negozio di scelti vini è di 
cucius casalinga, spera quindi di 
assctà onorato. lA mumerpsi accof. 
routi, a maggior comidità dei quali 
si è aperto un passaggio sull'augolo 
di vin, Barbaroma, 

1 Garotto Prancesco nronriotario. 


Da affittare o da vendere 
AL PRESENTE 


Piccola cana con giardito nel 
recinto di Poriuo, in bella posizione. 
Recapito/al negozio da curia del 
: Maschia, via | Carlo. Alberto, 
7, Torino, 6 


DA RIMETTERE 


fer motivi di famiglia negozio 
lea avviato la confettiere, nel 
centro della, città. Per lo trattativo 
dirigersi dal signor Valerio, sensalo; 
ia della Palma, N. 9, Toriuo, 66 


Unabottega e retrebottega 
da affittare al presente, 
via Carlo Alberto, casa Arnaud, re 
agito nl portano, via Por No 0) 
n 


COLLEGIO-CONYI; 10 


DI CHIVASSO 


Oltre le clansi elementari vi sono 
i cor ginnasiale © tecni 
giati ai regi. 

Ditigare le. domando al Rettore 
D. MORRA. s 


AVVISO 

Sì avvisano i creditori _insodi 

tti di Margherita Storero, mogli 
di Testa Pietro, già negoziante il 
cappellli via Po; N, 57, di proven: 
tarsi dal sig. Alorganti Rinaldo, via 
Doragrossa, N. 9, nel termine di 
giorni 60 pros sh 


GUARIGIONE 
(CERTA co INFALLIBILE) 


INSOLITRE GIORNI 


Ph! B° Denain 7 





7 4874 — ANNO TERZO — 1874 


L’ITALIA AGRICOLA 


Giortalo delicato al miglioramento morale cd economico ell epolazioni rali 


Si pubblica ogni 15 giorni 
In fascleoli illustrati d Ipagine 24 n due colonne 


PREZZO D'ANSOCIAZIONE 
Per tt ili o IR re L. 8, Untrimesteo L, d 00 
n gamienti. anticipati 
Ufticio del Giornale: MILANO; Galleria Vittorio Ematiuole, Sealn 18: 


pi i del dottore Link, raccomandato spe- 
ESTRATTO D'ORZO TALLITO Sscinento ner gubrico e ntsc dî 
setto; bronichiti, ‘catorri cronici ‘6d enfisematici. Rimpinzza perfettamente 
l'olio di fegato di Merluzzo; L. 2.50 il flacone. 

Sostanza alimentare Lieblg per preparare la pupa ai 
bambini lattanti: Sostituisce perfettamaite il Jatto materno, ed'è Îl dop- 
pio più nutricante; L. 8 il fiacone, 
pBstratto di Carne Liebig iaia compera Tisbig di 

dra. 

Estratto di Carne della Plata dela cas Peaiter 
‘è Comp. di Brenos-Ayres, 

Vino Mayer per guarire lo debolezze di stomaco e facilitare la 
digestione. 

Limonata magnesiaca, estemporanea; preji- 
rata col citrato di maguesta, 

Presso la diogiieria GAZZO, via Doragrossa, 
canto ‘ai Ss. Martiri, 59 


MONDOVI BREO (Piszza S. Carlo) 


GRANDE ALBERGO i Tre Limoni d'Oro 
tenuto da Fuloheri Alessandro già esetcoite il Vascello d'Oros 
grandi e piccoli appartamenti signcrilmento arredati, sale e salone ele- 
[uti comode rimessa cd ampio sculorla, cucina di 'gusto, puntualità e 
Compitezza in tutti i rami del servizio, brexzi moderati 10 


LA NAZIONE 


COMPAGNIA ITALIANA D'ASSICURAZIONI 
‘CONTRO L'INCENDIO 
lo scoppio del Gaz, del Fulmine, e degli apparati a vapore 
‘Autorizzatài con R. Decreto in data 7 febbraio 1889, 













































Capitali Asstonraii al 20 Giugno L. 261,513,332. 
Premi in contanti L. 402,878, 


Direzione Generale in Firenze, via Monalda, N, 2, 
Ufficio di rappresontanza fu Torino, via Po, N 21,, piano primi 
I Premi delle Compaguia LA NAZIONE, sono stabiliti: secondo In 


tintura. dei rischi colla maggior moderazione, Inoltre ea accordo uno 
‘sconto: del 20‘, agli stabilimenti religiosi ed ale proprietà pubbliche, 4818 























Igienica, infallibile, preser- 
vativa la’ sola cliò guarisce 


DIFFIDARSI DELLA:CONTAAFAZZIONE pi RIO ai cr 
Tod Sip preso areata Goal ion n 

see ele a aUacRre Mi tore, boul. Magenta, 158. Milano, 
(Vedere la memorie 
che è unifo al fncone). 














izione alla. pagina 2/dell'Opriscolo 





AVVISO AL PUBBLICO 


stato trasferto in via 8. Tommaso, 
N, 21, piano 2°, in Term 
binetto Medico - M: 
del distinto Magnetizzatore FIIppa 
Cesare, mitemto da ma clbore 
Sonnambula, unico munita di 
Diploma rilusciato dalla Società 
Filo - Mesmerien Puysegu- 
S t rica di Torino, è sempre coll'ss. 
Jistenza di un distinto dottore; s! danno consulti pet ogni genere di ma. 
‘attia tutti i giorni dalle ore 10 mattina alle 5-di sera, Con'una ciocca di 
capelli sî fa qualunque' consulto per corrispondenza (Affrazcare). — "101 


EMILIO BARATTA 


Sull'angolo via Milano e Corte d'Appello, Torino 


Gi su È «ssortimento in arti= 
coi novitit pi uomo e per donna 
prezzi moderatissimi. 2 È 


TESSUTI per vesti ln ognl genere, Sclalli, Cadi a 
Mautelletti, Mariunre e Soltane, beee cet coeve WatereProof, 



























PRA PR STU 


Agenti gebsrali per l'Italia AL 
Marszomte €, in Milano, — 
Deposito; a Torino ila PParteea, 
farmacista; Piiizra Ban Carlo o Via 
Nova. ‘4984 


Concessione delia ferrovia. 
NOVARA A VARALLO 


La Provincia ed i Comuni inte 
tessati‘nelli fertovia da Novara a 
Varallo ‘hanno deliberato d'ineari- 
care il. Comitato. promotore sotto: 
scritto a conchindere ‘un contratto 

inare com Chi vorrà assumen 
ia suddetti 
che è a costruirsi a un dipresso ee! 
condo un progetto giù. preparato. ed 
‘approvato dal ministero. 

Il progetto che è a scartame»to 
ridotto importa una spera di costru- 
zione dii circa. 1. 8,000,000 forse nn. 
cora suscettibile di riduzione, 0. lo 
udite pati intoessato dutobbero 
al'cobbefivnirio in vistoso. premio 
la fondo perduto, 

| Chiunque aspizi ‘ad assumere que- 
‘nta concessione è pregato: di. rivol: 
lgerai al sig. cav. ing. FELICE BI 
ILTA, in Arona, il quale incari: 
cato dal Comitato di. trattare fn 

| proporito e preparare il relativo con- 

‘ tratto, © presso cui, trovansi, visibili 


QUINDICI MILA LIRE? Eos: i iii Craniti 


contro prima ipoteca su beni stabili 
od interesso 1%. 
scapito dal sig. Rivolta Pietro 
al Caffé d'Europa, Via Nuova; n. 40, 
dalle ora:9 alle 4 por: 66 


Le offerte definitive saranno rice» 
Tute sio al 15 marzo 1871. 
Varallo, 8 dicembre 1870, 


Per il Comitato promotore 
4913 Iv Sinaco Duprà, 





PANNI divora!, Pantaloni, Gilet, Cravatte, 5 

Velluti ed articoli relativi. ia 
ASSORTIMENTO di Maglieria, Biancheria; Mn 

porto, Tappeti, ed articoli per milite aaoletti Co: 
Si ricevono commissioni per far confeztonizo Ye 

ner donna, © corredi per uozse ii) 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


I LA 
È to lo cattive digeationi (dipepaie, gastriti); 
TEtEie, tile abituale, e» Di iundole, senta "ip 
Ria, nia è voi pe pato sd Do tento ‘oto: 
Srolazz, grani spasiuni ‘od iufumazioni di stomaco, dell 
oigni 16 del fogate, nervi, membrama mincoso 6 kile; 
osso, ‘oppressione, sama, catarro broxichito, tini (consuasiene), puri 
razioni, malinceni dinbeto, reumitinzio,' rotta 
istaria, vizio © porertà Jdropisia, sterilità; “uso 
puro 1 SII bol e parle part dt 
età, fermasdo ban! muscoli è nodezza di cita. Teme 
Econemizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, 
71,000) GUARIGIONI RIBELLI A TUFTI LE MEDICINE 
sostela del di nn 114 chil L. B 591 chi. L CLI 
1 cad: L 89 0 1i9 L, 19 495 € chil. L. #65 19 chil L. 8 


LA REVALENTA: AL CIOCCOLATTE 


CBrovottata de B. avatà la Rogi Cla 7 

Er i er co dr 

dcoloo; alimenta squlaito, nntritivo tre ‘role di 

ptc e game il parto, i arvita lemmi e e a carne; 
polvero per 19 tazze fr. 9 50; id. por DA tazze fr 4/60; 12 per 

8 tace fr, 9 10, pet 190 tasco i. 17 07 1a tdi cacce 

0 60; 0 per e fato ft 4 boy ite per 48 amen ted, dee te nno 

< BARRY DU BARRY E COMP., N.9, via 

ia, Torino, cd im tatto lo principali firmanio 


















rto;:0 3; via si 
cesti patea 





| redità gi. 








Fou 





Etabllo i Bordeaux depule bion- 
198_0 na, a Maison Lot (res 
è 02 alest contucrde è la fabrica» 
tion des Ohocolata; c'est. surtout 
‘ui point de vue de l'aygitne et de 
la santé quelle a introduit dans 
cotte industrie des réformos et dos 
amélioratione  universellement_p- 
préciées, 

Exempt de. toute falsification, 
prépurd avec des uoina minuti 
d'apràs, lex plus saitos traditione 
et les moilicura proc(dé® de la fa: 
Brication. eepagnole lo Chocola 
Louît, recherché pour sco propri 
| tés bionfassantes, est exclusivement 
| compose de eno et do ere de 
| choiz: 























do premier o7- 
Chocolat: Lonit 
|! pour son mérite recouau et le Bre- 

vit do foumnisscura do 8. M. PEm- 














Vutazza — Pletro Falc: 
| itcesa — i Vallino. 
I 





‘CITTA' DI NOVARA. 
TI Sindaco 


Visto il decreto dal signor prefetto 
della provincia data del 8 di questo 
relativo all'espropriazione dei 
fondi da occuparsi per la sede, del 
muro ciale diramatore, clie dipir= 
tendosi dallo staricatora ‘nel Tentop- 
Dio presso Vereri, deve condurre 
acque del 'Gavonr nella por- 
‘zione dol territorio di qnesto comune 
compresa fra esso Terdoppio e 1” 
gogua; 
Visto la relativa istanza del pre- 
aideiito del. Oousiglio . d'amministra- 
zione della Compagnia dol canalo 





























Cavour; 
Visto In legge 25 agosto 1869, nu- 
imero 776, Ja” quale’ coll’articolo 6 


doll'anìeasa convenzione dichiara 1'o- 
era fmddetta di pubblica utilità; 
Vistoigli articoli 17 ‘o. seguenti 
della leggo sullo espropriazioni per 
Safin di ‘utilità pubblica, del 25 giu- 
guo 1868, numero 2359; 
Notifica: 

Che nell'ufficio. comualo trovasi 
itato per. quindici giorni con: 
locorribili dal 6 del correnti 

il piano, particolareggiato 
di esecuzione del suldetto cavo com- 
pilito dall'ingegnere capo della com- 
iguia del canale Cavour, cav. Ga- 
briole Stsinno Jusiema all'elezico, di 
inedesfmo allestito, in data entrambi 
dol 29 dicembre 1670, nol quale e; 
leneo sono descritti ì proprietari e i 
foidi da occuparsi, col prezzo f- 
ferto per la loro espropriazione. 

Avverte: inoltre ‘cho i. suddetti 
biso (eil elenco sono depositati allo 
scopo che Î. proprietari. interesenti 
possono firendeme ezine, 6 ro: 
horra in ‘nerito le loro. ossertazioni 
tel teriive sovraindicato, 










































revilenza del municipio adi 
4 gennaio 187 
» L. Tornielli 





NOMINA DI CURATORE 
ad eredità giacente, 


Con decreto 21 dicembre 1870, re. 
istrato il giorno stesso com marca 
a centesimi 50, aunallata, il pretoro 
fol mandaniento “di Valdieri - sulla 
instanza di 'Ajimo Giovanni: Battista 
di Roccasparsa, rappresantito dal 
di uf procurare cansidico esvaliere 
‘Alficne. Virizioio, esorcente in Cunoo, 
deputà n'curatiro dell'eredità gia: 
cente in Antraque del Ghigo Michelo 
fu Guglielino, spertusi fl" 9 marzo 
1560; dl ‘signo’ Beltrandi Eugenio, 
‘procuratore espo in Cusco , man: 
daudo osservarsi le formalità ivi jire- 
scritto. 
Valiieri, 91 dicembre 1870. 
Il caucellisre af pretura 
Cordero Pietro. 














NOTIFICANZA DÎ SENTENZA 


AQ instanza di, Giuseppe Domenico 
negoziante in Torino, Parli Edvardo, 
negozionte, di ignota residenza, ve 
no, con: sentenza ‘9 ) dicembre ‘1870 
delle pretura Mlonviso' di. Torino ; 
condamisto-al pagnmento della com 
Plessiva ‘omma di'IL. 2050; oltre gli 
ticcensorii, a pena dell'arresto 
sonale. 
Torino, 29 dicembre 1870. 

5008 Prove a e. 




















Biot NOMINA DI CURATO! 
ad'eredità gidcente. 
Sull'instamza delli Ginseppe 0 ala- 
ria Viano, coniugi Spes | è luro 
figli, ainmeesi al gratuito patrocînto 
dei poveri, il pretore del mavdametito 
di Po iu Torino, con decreto 41. di- 
cembre 1870, nominò cdratoge ill’ 
sente di Cauido Giubel. | 
dino, il signor avvocato Luigi Gal: | 














lean, residente i ‘lorino, via San 
Francesco d'Assisi, uni. SO. 
Banchi cane. 








È ETABLISSEMENT FONDÉ EN 4825 
| 15 MÉDAILLES POUR SUPERIORITÉ 


| CHOCOLAT-LOUIT 


| Véritable Chocolat de Santé 

LOUIT FRERES ET C-° 

deseure de S. NI VEmpereur 
BORDEAUX 











Dépdt! dans, les principales Maisons de Fraoco et de l'Etranger. | 


DEF 4 TORINO — Francenco Cirio — Guetano 
me — Gincomo Zi ® 




















pereur, sont un garantio do na mu- 
Périorilé incontestable. 


Favoriséo par na position dana le 
rvinioe port d'arrivag, la Maicon 
Towit tivre un Coco element 
de qualité fine A un prix reduit, 
inrco quelle u'a, pas) A. subir, Ja | 
li. des. nombreu& intermédiaire» | 
txquols ont recoure les fabricanta 
où Autrea contrées,obligés de vente 
‘icheter, leurs cacans à Bordeaux, 
entrepòt unique des Donnes sorte 


La Maison Louit fait #3 appro: 
visionnements elle-mémect a'assure 
Sans cosse les. mellleurea qualit | 
de'cacaos et de suere , délaiseni 
rigoureusement los sortes dontei: 
209, altérdes ot maliaines.. 


Le Chocolat-Louit. a toujonra, | 
ca ‘etiora deg enveloppes, le poids | 
veni iadiqué nur la tabletto, © — | 






























V86 NEL FALLIMENTO, 


di Filippo Dellavalle,_ già. orolo= 
giere în Torino, via San Fran: 
ceco, nuit, 10. 

Si avvisano li Greditori di rime 
tere nel termine di venti giorni ai 
sindaci definitivi ‘signori. Eugenio 
Berthod, e M. Bertet o figli ditta 
0d'alla ‘cancelleria del tribunale di 
‘commercio, in. Torino, li loro titali 
@ ita di eredito in carta bollata di 
tina lira o cont. 20, e di comparite 
quindi alla presenza dol giudico 
legato siga: Giuseppe Ratti alli 26 
del corrente mere, alle ore due. po- 
meridiane, in uno sala dello stesso 
tribualo, pella verificazione dei loro 
tediti 

"Torino, 4 gennaio. 1871 

Avr. Massarola Vice-cane. 


106 INSTANZA 
per nomina di perito 

Pullio commendatore: Vittorio, re- 
sidente iu ‘Porino, rappresentato dal 
procuratore sottoscritto, presentò ri: 
como. al presidente del tribunale 
vile di Torino, per la nomina di un 
perito nella persona del sig, geome» 
tra Giuseppe Corso esercente fn que» 
sta città, Gudo il medesimo abbia a 
procedére all'estimmo di alcuni stabili 
ora posseduti da. Giuseppe Piovano 
di Cambiano, situati nei territori di 






































i di 
Cambinno ‘e Pecetto, tra casa civila, 
@ rustica, jvati, campi, vigne, e di 
sui in prscetto:reale dal sig. Balliv 
contro il sîg. Piovano' spiceato il 18 

agosto 1670, 
‘Torino, 14 dicembre 1870, 
Calosso sost, Rol: 


ACCETTAZIONE DI ERRDITÀ 

col beneficio d'inventario, 

Con itto è dicembre 1870, rice 
vuto dal sottoscritto cancelliore della 
pretura di Borgo Nuovo. in Torino, 
la signora Carlotta Viola, vedova di 
Ercole Scaglioiti, ha dichiarato tanto 
& nome proprio, quauto quale legalo 
amministratrice della sus figlia Mta- 
ria, di nun accettare altrimenti cho 
bl henciizio dell'inventario, l'eredità 
del suldetto loto rispettivo marito e 
udro Ercole Sciglitti fa Giuseppe 
loceduto ad infestato in Torino il 
1° ottobre 1870, 

Torino, Borgo Nuovo , 28 ‘dicem: 
bre: 1870. 

‘5088 Not, IL Rognono cane. 


87 AUMENTO DI SESTO 

Nel giudicio di subasta. promosso 
da Valdezio, contro Promis 
Giovanni Battista, vennero esposti 
ini vendita Ai quil'in appresso indi- 
cati due lotti, il primo su L. 150, 
o il secondo su L. 85, e’ con sen: 
teura di questo tribunale del 30 die 
cembre fiiente, si deliberarono; per 
lo stesso! prezzo al ‘suddetto Valdo» 
aio per difetto d'alferte. 

II termine, per far l'aumento del 
sesto ai detti prezzi, scade col giore 
uo 14 entrante gounnio. 

Stabili deliberati, vituati 
il territorio di Roburent. 
Lotto prio. 
1, Csa nin edi ortb) regione Ga- 
schi al'nimero: di ‘mappa 1658, di 
are 7,9. 
2. Orto, regione sovra le case dei 
era; al numero di mappa 1968, 

i, ie 

3, Aja, rogidhe nopià del caso dei 
Astra al it di mappa 1964, 
di ‘are i: 


. Pratog:regione Gaschi, al iu- 
mero di mappa 1591; di ars U; 80. 
6. Prtò, regione Gischî, ni nu- 
mero di milfipa 1404, di dre 8, 24 
8. Altro fiato , region Ganchi, 
al unmero di +msppo, 1404; di are 















































Lotto" secc 
Cestaguetò; regione’ Rifreiio, nu 
suòro di mappa 1809; di Are 29, d. 
Mondovi, SL dicembre 1870. 
Martelli vicè-cano, 











